
K#"%** 

LETTERE 

la nuova legge 
sulla scelta 
degli scrutatori 
per (seggi 

• p Cara Umli, certamente 
mllg recenti elezioni romane 
sono stali latti grossi pasticci 
In molte delle fasi delle opera­
zioni di scrutinio 

Queste sono state le pnme 
grosse elezioni svoltesi con 
l applicatone della legge 8 
marno 1989, n 95 recante 
•norme per I Istituzione del­
l'albo e per il sorteggio delle 
persone idonee all'ufficio di 
scrutatore e di segretario di 
seggio elettorale » Con la 
vecchia normativa, Infatti, gli 
scrutatori venivano nominati 
dalla commissione elettorale 
su segnalazione (questo per 
prassi, non per legge) dei par­
titi quindi persone motivate, 
ora d o avviene per sorteggio, 
con II rischio tra l'altro, che la 
sorte designi scrutatori tutti di 
uno slesso colore politico 

Inoltre cosa ancor più gra 
ve secondo chi scrive, anche il 
segretario del seggio, su cui ri­
cade la vera responsabilità 
materiale della compilazione 
del verbali, mentre prima ve 
,nlv« scelto dal presidente «fra 
gli elettori residenti nel Comu­
ne» e quindi con ampia possi­
bilità di cercare e trovare per 
sona capace ora 6 designato 
» scelta, sempre del presiden­
te di seggio, ma Ira quelle sei 
persone che la sorte gli ha 
messo a dispostatene 

Forse In vista delle prossime 
pmfolnlstrative del '90. qual­
che aggiustamento alla pre­
detta legge e auspicabile 

Renato Zennaro. 
Venezia Mestre 

Perchè il voto 
non sia strumento 
per ricattare 
i cittadini 

m Caro direttore, l'astensio­
nismo - come dimostrano le 
elezioni di Roma - è il segnale 
della scarsa fiducia del cittadi­
ni neU^ istituzioni, che risulta­
no perefineMnie calpestate e 
subordinate ad interessi priva­
ti, corruzioni, patteRSlamenti 
ecc 

Una sena riforma istituzio­
nale In direzione dell'abolizio­
ne del voto di preferenza {e 
dunque, In pur», del voto di 
ssarrtblo),-potrà contribuire a 
far al che le consultazioni si 
svolgano in ossequio alla loro, 
rfcate lunzjone, che non 4 
quella di ricattare 1 cittadini, 
ina di metterli in condizione 
di scegliere liberamente quali 
Itae siano jdonee a porre fo­
tone al toro problemi 
' U c a Spoletti. Roma 

«Periodicamente 
si escludono 
(piccoli 
dal mercato» 

S Cara Uniti», con Timprov-
Mì*ia t e m i l o del V 

Iti Borsa a New Yorti, gli agenti 
dì cambio furono assalili an­
che tn l!a"a, persino di notte, 
dalle relelonate dei clienti che 
ordinavano di vendete 

Ma accadde che mentre i 
piccoli risparmiatori vendeva-
rp, qualcuno (| grandi «naft 

,«La cosa più inquietante è questa: 
gli atteggiamenti lesivi dei diritti 
degli studenti trovano conforto in una legislazione 
nata in epoca di concezioni autoritarie» 

Scuola media e Regio decreto 
H I Cara Unità vorrei esprimere alcu 
ne considerazioni a proposito del di 
battito sull -obbedienza» a scuola che 
il giornale ha finora ospitato 

Parto dal fatto che la scuola descnt 
ta da M Serpico nella sua lettera del 
31 ottobre non mi pare sia la scuola 
che ogni giorno 2 700 000 studenti [re 
quentano Quelle che si vogliono far 
passare per eccezioni, casi isolati, so­
no invece una consuetudine che, co­
me nel diritto tende a diventare nor­
ma Non mi spiegherei altrimenti le so­
spensioni In massa a Catania Bologna 
e Taranto avvenute solo perché gli stu­
denti hanno indetto o aderito a mobili­
tazioni su temi scolastici o di attualità 
(droga, razzismo ) , e ancora non mi 

spiegherei le decine di casi trattati an­
che dalla cronaca in questi giorni d o 
ve «sotto accusa* sono gli interventi dei 
docenti contro i neri gli ebrei i porta­
tori di handicap e i figli di genitori non 
sposati o di bassa condizione sociale 

Certo la bacchetta non esiste pm 
(per fortuna'), 1 auloritansmo nella 
scuola si giova di altn più sottili stru 
menti e se com è ovvio non si chiede 
più di combattere senza dubbio si 
continua ad insegnare a credere (vedi 
polemica sull ora di religione) e a ob­
bedire 

Ma la cosa più inquietante è che tut 
ti questi atteggiamenti lesivi dei diritti 
che un singolo studente dovrebbe ave 
re in qualità di cittadino del mondo 

trovano conforto (sarebbe meglio dire 
sono consigliati) proprio nella legisla­
zione vigente Non so quanti lo sappia 
no ma il rapporto tra la scuola e gli 
studenti è ancora oggi regolato da un 
Regio decreto (sic) del 1925 quando 
la funzione della scuola non era certo 
fornire una formazione critica in un 
clima di democrazia libertà e nspetto 
della dignità dello studente Quindi le 
leggi democratiche di civile conviven­
za per quel che riguarda la scuola ita­
liana sono tutte ancora da fare e da in­
ventare È proprio a partire da questo 
vuoto che ta Lega degli studenti medi 
ha deciso di promuovere una Carta dei 
dintti degli studenti e delle studentes­
se, che sostituisca quel Regio decreto 

dove trovano appoggio tante piccole e 
grandi violazioni dei dintti La propp 
sta mutile negarlo non è neutrale per 
almeno due motivi perché siamo 
un organizzazione progressista e per 
che vediamo la scuola dal! angolo vi 
suale degli studenti 

Il nostro obicttivo è raccogliere 
500 000 firme, anche tra gli insegnanti, 
questo vuol dire che la proposta che 
presentiamo è aperta alta discussione 
nelle scuole 

Questa la nostra iniziativa, per una 
scuola dove non serva essere scaltri e 
simpatici dove gli studenti siano citta­
dini con pan dignità 

Se rg io Funel l l . Della Direzione 
della Lega degli Studenti medi 

rieri o gli speculatori) aiutato 
dalle banche acquistava Un 
meccanismo questo che si n-
pete e che, periodicamente 
esclude dal mercato i piccoli 
acquis tando a prezzi stracciati 
i loro risparmi 

Non illudiamoci dunque I 
piccoli risparmiatori non ere* 
sceranno mal, né ingrasseran­
n o c o m e i ricchi La vera ric­
chezza In questo «mercato» è 
riservata a pochi È un merca< 
to, questo, c h e fa i ricchi più 
occhi e 1 poveri più poveri 

Quanto è accaduto a Wall 
Street il giorno 13 ottobre non 
è stata dunque una disgrazia 
casuale per i risparmiatori m a 
una prassi c h e si ripeterà ani 
cora se non vi saranno segnali 
di nuove regole 

Jn provincia - c o n la repen­
tina caduta dei titoli in Borsa -
abb iamo potuto notare la 
paura dei piccoli che vende­
vano senza più speranza di 
ricomprare salvo caricarsi di 
Interessi bancari 

F ranco Renzinl . 
Viareggio (Lucca) 

Non è utile 
indulgere 
sul «cliché» 
delie «due De» 

• I Caro direttore, negli arti­
coli dedicati, giustamente, 
dalI'tM'M al ricordo di Zacca» 
gnini, h o trovalo spesso titoli e 
considerazioni politiche sulle 
«due De», Parlare di « lue De» 
mi * sempre sembrato una 
lettura sommaria 4i quel parti­
to, (rutto, spesso, di un'analisi 
d i c o m q d o , anche d a parte 
nostra, La realtà è c h e la De è 
sempre stata un partito com­
posito e c h e questa connota to 
tji partito ( u n o e duplice uno 
e trino, eco ) È sempre stato 
pqr la De un elemento di for. 
za , non solo elettorale m a p ò . 
litico La natura «interclassista» 
e la (orma organizzativa arti­
cola ta produce nella De con­
trasti e contraddizioni che so­
lo apparentemente possono 
appar i re «insanabili) e (oneri 
d ì scissioni, c o m e dimostra 
Hntera storia della De e del 
Partito popolare A m e pare 
c h e indulgere sul «clich£> del­
le «due Oc» non * utile per il 
Pel e per la sinistra, m a - sem­
mai •» È utile per la De, favo­
rendo al suo intemo I appel lo 
a «lare quadrato» contro ogni 
Interferenza, non solo e o m u . 
nlsta ma perfino del Vicanato 

CHE TEMPORA 

E non è, a mto parere nep­
pure buona propaganda, far 
credere c h e la De sia un parti­
to in stato di eterno contrasto 
tra de buoni e de cattivi È ve* 
ro c h e nella De c i s o n o i rea­
zionari i moderati, i progressi­
sti, spesso tn urto fra di loro, 
Ma non si tratta di u n a contin­
genza politica si tratta di una 
realtà storica del movimento 
politico de i cattolici, del qua le 
la De a me pare è parte do­
minante e moderata 

Il mio sia chiaro, non è un 
elogio alla De o un auspicio di 
eterna unità dei cattolici a t to r 
n o ad essa ma un richiamo al 
la realtà a chi pensa di com­
battere meglio la De immagi 
nandola più divisa di quello 
che è La De è una, e. va da 
uomini c o m e Zaccagnini e 
Moro a uomini c o m e porlam, 
Andreotti e perfino Giubilo 
Con questa realtà complessa 
deve fare i conti chi vuole por­
si in alternativa alia De senza 
fidarsi t roppo di realtà più ap­
parenti che sostanziali 

Maurizio Fe r r a ra . Roma 

Uconsegna 
è di russare 
e il bavaglio 
è d'obbligo... 

P i Signor direttore, chiedo 
gentilmente ospitalità per 
consentirmi di manifestare 
profonda esecrazione per tt 
nkllleraggio» contro I on Pan-
nella reo di aver rappresenta* 
to più volte I arcipelago di di­
storsioni, di prepotenze e di 
chiare vigliaccherie che mina 
ed attenta sistematicamente il 
quadro della democrazia e 
delle istituzioni 

Evidentemente non si deve 
disturbare il manovratore, la 
consegna è di russare ovvero 
il bavaglio è d obbligo, ehi 
nop lo mette viene sbattuto 
fuori ed etichettato come rom­
piballe, o ti allinei o sei bolla* 
to 

Non vorrei assurgermi a di­
fensore di Pannella, che con­
sidero pan a tutti i parlamen­
tari, ma lo sdegno di un citta­
dino sale alle stelle dinanzi a 
certe denunce sacrosante che 
cadono nel vuoto nellltalia 
1990, risolte con-uno sbrigati­
vo «ragazzino lasciami lavora­
re » 

GlnoSeddlo. 
Porto Ceresio (Varese) 

Mangiare 
(e vivere) 
con comodità 
doè«slow» 

• I Caro direttore, il sig 
Landkammer (t Unità del 
26/10) è assai cntico nei con­
fronti dellArcigola e del suo 
manifesto dello Slow Food 
collocandoli tra le cose «stu­
pefacenti e d Inaudite», Vita 
serena 7 Calma e lentezza? Ma 
s iamo matti1 Basta leggere 
•poche n8he di Marx o En­
gels* per scoprire che »dall in­
tensificarsi e velocizzarsi del 
produrre e del vivere» nasce il 
proletariato e quindi il eomu 
nismo c o m e dire c h e il co ­
munismo è figlio dell ansia, 
dello stress, dell infarto e delle 
panìnoleche Qpporvisi è «bie­
c o epicureismo* Q -decadenti­
smo reazionario» 

Mano Gozzìni sullo stesso 
n u m e r o segnala con indigna-
zjone come , mentre lui era i n , 
c o d a alla posta, l'impiegata si • 
sia interrotta un momento per" 
consumare ( o n b r e ! ) ' ur» c a p ­
puccino c o n cornetto «Menta­
lità distorta-! «Costume dege ­
nerato»' (parole sue ) Via alla 
denuncia Se proprio c( tiene 
alla colazione, si alzi prima, 
c h e diamine ' 

Due stili, u n a mentalità la 
fretta di Gozzini ( e di tutti 
noi) il mondo-velocizzato» e 
febbrile (eoslprecomunista") , 
con tano più dell 'attimo di re­
lax (epicureo e decadente ) 
di un impiegala postale è o 
non ^ pubblico dipendente? 
Che stia 3 ore allo sportello 
senza alzare la testa, che dia­
volo, abb iamo fretta* 

Moralisti' non credo morali 
qui non n e vedo Solo il gusto 
di giudicare e condannare un 
istante di piacere in una vita 
frenetica, fosse anche u n sem­
plice cappuccino 

I d u e interventi mostrano, 
se c e ne fosse bisogno, ia ne ­
cessità dello slqw r b o d e della 
SIQIO Me Spero quindi che 
l'impiegata continui a conside­
rarsi umana e non meccanica, 
ed a rilassarsi ogni tanto nel la­
voro, spero c h e l'Arcigpla con­
tinui a proporre vino e cibi di 
qualità anche a l Festival del­
l'Unità Non sarà la riscoperta 
del piacere e della serenità a 
ritardare l'avvento del comuni­
smo , n é del resto si «guida l'u­

manità allo stadio della giusti 
zia» (per dirla col signor Land-
kammar) coi sensi di colpa e 
con l'etica del sacrificio e della 
rinuncia 

dott, Giorgio Bert. 
Pecettp (Tonno) 

Per la difésa 
di un patrimonio 
di valore 
internazionale 

O i Caro direttore scrivere 
una lettera al giornali per rac­
contare del cattivo andamen­
to di una vertenza sindacale, 
rischia di appanre banale o 
tradizionale, s e tale vertenza 
non coinvolgesse un Centro di 
ricerche (lo Cselt Centro Stu­
di e Laboratori Telecomunica­
zione di Torino appartenente 
al gruppo Stet, c o n circa 770 
lavoraton) le cui prospettive 
di sviluppo rientrano in quel 
più ampio dibattito c h e ri­
guarda il futuro delle Teleco­
municazioni in Italia 

Sono ormai alcuni anni c h e 
penodicamente si rincorrono 
sui giornali notizie riguardanti 
ora Super-Sip ora Super-Stet, 
che si parta di assorbimento 
nella Sip dei Telefoni di Stato 
(Assi) , c h e si discute di sepa­
razione tra gestione e produ­
zione nelle telecomunicazio­
ni E' amaro constatare c o m e 
tutto questo grande processo 
di riordino, c h e coinvolge de­
cine di m a i a l a di lavoratori 
e d un settore d a tutti conside­
rato centrale nello sviluppo di 
un paese moderno, sia ancora 
una volta sottoposto alle su­
preme logiche della spartizio 
ne dei poteri e c o m e le reali 
esigenze del settore siano a 
queste subordinate 

Lo Cselt, in quanto Centro 
di ricerca, vìve in m o d o parti­
colarmente intenso questa si­
tuazione di incertezza c h e in­
veste in m o d o diretto il pro-
p n o ruolo istituzionale e le 
prospettive di sviluppo futuro 

Una serie di mutamenti ne­
gli assetti istituzionali e nel 
vertici aziendali fa legittima­
mente temere c h e il patrimo­
nio di conoscenze e di profes­
sionalità, apprezzate anche a 
livello intemazionale, c h e si è 
accumulato nel corso di oltre 
d u e decenni di attività, venga 
progressivamente disperso e 

svalonzzato 
I lavoraton dello Cselt, in 

gran parte giovani laureati in 
discipline tecnico-scientifiche, 
n tengono c h e la specificità 
del ruolo di ricerca in questo 
Centro si possa e si d e b b a an­
che difendere attraverso la co­
struzione di coerenti piattafor­
me contrattuali 

Non si tratta cer to di riven­
dicare il mantenimento o I al­
largamento di «privilegi» di 
una categoria di lavoraton, 
m a di salvaguardare un patri­
monio di conoscenze che de­
ve coerentemente crescere e 
non essere costretto negli am­
biti angusti di una visione pri­
vatistica della ricerca che n e 
individua I unica ragion d'es­
sere nel! immediato ritorno in 
termini di profitto 

I lavoraton dello Cselt sono 
tanto convinti di questo c h e , a 
sostegno della piattaforma 
sindacale, h a n n o fatto già 
quattro scioperi con una ade­
sione che ha raggiunto il 5\% 
del personale 

Let te ra Armata per Consiglio 
d azienda Cselt Torino 

Tutti possono 
edevono 
premere 
sulla Cee 

M Cari compagni il titolo a 
pag 7 del 5 novembre «La Le 
ga ambiente vuole crescere e 
fa l'occhiolino ali Europa», 
certamente interpreta uno sta­
to dei fatti frequente in Italia 
nei confronti dell Europa c o 
munitana, cioè quello di un 
appiglio molto tardivo che do­
vrebbe essere invece un lega 
me costante 

La «strizzata d'occhio» sot­
tintende rapporti clandestini 
trasgressivi, casuali, c h e d'al­
tronde sono propri delta poli­
tica e dell 'associazionismo 
italiano nei confronti delle isti 
tuziom europee , dalie quali 
sono tanto lontani soprattutto 
in materia di ambiente Essi 
spesso sembrano considerare, 
fra I altro, le direttive Cee co ­
me se cadessero dal cielo e 
non fossero invece frutto di 
decisioni politiche e d | pres­
sioni alle quali tutti, a vari li­
velli, possono e devono parte­
cipare, non lasciando al solo 
Ferruzzi la constatazione c h e 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMP0 IN ITAUAi la situazione meteo­
rologica attua|esul|a nostra penisola 
è caratterizzata dalla presenza di una distri­
buzione di relative atte pressioni con valori 
molto livellati Una moderata perturbazione 
proveniente dalla Francia tende ad interes­
sare te regioni settentrionali e successiva­
mente si porterà anche sulle regioni centra­
li Trattandosi di una perturbazione poco at­
tiva, i fenomeni ad essa collegati saranno 
piuttosto modesti e di breve durata, 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell Italia 
settentrionale, graduale Intensificazione del* 
la nuvolosità da Ovest verso Est e possibilità 
di successive precipitazioni a, carattere in­
termittente Qualche nevicata sulle zone al­
pine al di sopra dei 1800 metri Sulle regioni 
dell Italia centraje tempo variabile caratte­
rizzato da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite con addensamenti nuvolosi più 
consistenti sulla fascia tirrenica Scarsi an­
nuvolamenti ed ampie zone di sereno sulle 
regioni dell Italia meridionale 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI. temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche su Piemonte Ligu­
ria e Lombardia Successivamente la nuvo­
losità tenderà a diradarsi anche sulle tre Ve­
nezie Per quanto riguarda l Italia centrale 
cielo nuvoloso con qualche precipitazione 
sulla fascia adriatica, variabilità sulla fascia 
tirrenica Riduzioni delia visibilità sulla pia­
nura padana per la presenza di formazioni 
nebbiose 

TKMPIRATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-2 

1 
9 

3 
2 

1 
5 

10 
0 
0 
0 
3 
6 

6 

16 

S 
15 
16 

a 
14 
13 
17 
11 
17 

17 
10 
11 
12 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

2 

25 

3 
4 
7 

-3 

5 
12 

12 
29 

7 
10 
9 
8 

a 
22 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

2 
U 

3 
4 
9 

6 
4 

11 
10 
14 
14 

6 
e 
7 

5 
7 

-2 
12 
4 
5 

8 
3 

9 
16 

16 
7 

13 

1B 
e 

15 
19 
1B 
19 

19 
17 

19 

11 
20 

2 
18 
14 

8 
10 
9 

te decisioni m materia di mer 
ca to e quindi anche di ndu-
zione dei pesticidi devono av 
venire a livello europeo 

La partecipazione e la pres­
sione verso la legislazione eu 
ropea avviene da decenni per 
altn Paesi, quali Germania 
Paesi Bassi Gran Bretagna e 
altn con elaborazioni ideolo 
giche certamente più modeste 
m a con fatti concreti che af 
frontano o cercano di affron­
tare i problemi legati all'am­
biente e allo sviluppo utiliz­
zando c o m e programma pno 
m a n o il percorso delle istitu­
zioni europee, per esempio 
per quanto nguarda la Con 
venzione di Lomè che potreb­
be essere strumento decisivo 
per un nuovo sviluppo nei 
Paesi sottosviluppati 

Niente strizzate d occhio 
quindi, m a «.anali permanenti 
efficienti d i raccordo e anche 
di rispetto con 1 Europa che 
deve maggiormente interessa­
te, e che è quella della legisla­
zione alla cui «confezione» bi­
sogna partecipare Un rappor­
to d a seria coppia di coniugi 
più c h e d a focosi amanti 

VeraSquarc ia lup l . Milano 

Amministratori 
con cappella 
e gli altri con 
raccomandazione 

Caterina Miki Laura e Giorgio Ve 
ra e Roberto si stringono intorro ad 
Eva e piangono il compagno I ami­
co insostituibile il medico prezioso 

BRUNO ERBER 
morto a Tonno 
Roma 14 novembre 1989 

I compagni della Sezione assicura-
ton di Roma si uniscono al dolore 
della compagna Liliana Odoni per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
e le esprimono la toro affettuosa 
partecipazione al grave momento 
Sottoscrivono per 1 Unità 
Roma 14 novembre 1989 

Leandro Limoccia e Peppe Napoli 
tann [irolondamente colpiti parteci­
pano commossi al dolore della fa­
miglia de) comunisti tarantini e pu­
gliesi, per la scomparsa del caro 
compagno 

VITO CONSOLI 
Taranto 14 novembre 1969 

Franco e Maria Mastidoro ricorda 
no 

VITO CONSOLI 
caro amico e compagno 
Roma 14 novembre 1939 

Siamo vicini al dolore della famiglia 
Consoli abbiamo perso un amico 
Piangiamo per il compagno 

VITO CONSOLI 
Non perderemo mai (entusiasmo 
la tenacia la voglia di (are per co­
struire una società più giusta, più ci­
vile e umana Non smamremo i va 
lon la solidarietà la democrazia 
per cambiare, le condizioni di vita 
della gente Vito per questo ha spe­
so ia vita I giovani comunisti nel suo 
nome continueranno con orgoglio 
la battaglia 11 suo insegnamento è 
prezioso darà a lutti noi la forza per 
andare avanti per un presente da vi 
vere e un futuro da sognare Grazie 
compagno Vito, tu non andrai «a 
no perché sarai sempre nei nostri 
cuon Allora non ti diciamo addio 
ci rivedremo nelle piazze perché in 
ognuno di noi e è un pò di te Ciao 
I giovani comunisti pugliesi 
Taranto 14 novembre 1989 

La Segreteria CGIL Puglia partecipa 
al dolore che ha colpito la famiglia 
Consoli il Partito Comunista Italia­
no ed il sindacato per la improvvisa 
ed immatura scomparsa di 

VITO CONSOLI 
che ha dedicato la suaviia ad impe­
gno di lotta per 1 affermazione di 
una società più equa e più giusta. 
Ban 14 novembre 1989 

M Segreteria della Federazione del 
Pei di Lecce a nome dei comunisti 
di Terra d Otranto si unisce al lutto 
che ha colpito la famiglia e parteci­
pa al dolore del comuniiih di Taran­
to per 1 improvvisa scomparsa del 
compagno 

Seri. VITO CONSOLI 

M Cara Unità nelle frazioni 
delle mannate , in c o m u n e di 
Vibo Valentia tra i tanti pro­
blemi che non trovano solu­
zione c ' è quello del cimitero 
Ogni anno nel giorno della 
commemoraz ione dei defunti, 
per deporre u n fiore sulle 
tombe dei propn can bisogna 
fare il giro di tutti ì cimiteri de) 
comune , perchè i membri di 
una stessa famiglia t e n g o n o 
sepolti dove è possibile trova­
re posto 

Ci si ncorda e si vive c o n 
rabbia questo problema ogni 
volta che muore qualcuno 
c h e ci appartiene La splita ri­
cerca affannosa di qualche lo­
culo, ia raccomandazione del 
politicante di turno e final­
mente si riesce a trovare il pò 
sto da qualche parte 

Questo è vergognoso N e n > ( 
rrteno d a morti in questo co ­
mune si h a pace 

Da sernpre il cimitero delle 
mannate è stato quello della 
frazione di Longobardi, dove 
chi sa perchè esiste il terreno 
m a non è possibile costruire i 
loculi comunal i e te cappel le 
pnvate 

Giustamente essendo la 
popolazione delle frazioni 
m a n n e cresciuta a dismisura, 
è statp pensato di riattivare il 
cimitero di Bivona, c h e qual­
c u n o per interessi esclusi­
vamente personali osteggia in 
tutti i modi nonostante alcune 
cappelle siano già state realiz­
zate e vi s iano già de i defunti 
sepolti 

Gli amministraton di Vibo 
Valentia hanno la loro cap ­
pella di famiglia e quindi il 
problema non li tocca II resto 
delia popolazione si arrange­
rà, cosi c o m e ha fatto finora e 
andrà a chiedere toro la rac­
comandazione cosi rifaranno 
il pieno di voti 

Certo è che in questo co ­
mune, dove la cosa pubblica 
non interessa a nessuno se 
non ci sono interessi personali 
da difendere, non c e pace 
n e a n c h e d a morti 

Let tera f i rmata dal Direttivo 
della sezione Pei «D Ruffa» di 

Pprto Salvo di Vibo Valentia 
(Catanzaro) 

La CGIL di Taranto partecipa affran 
ta al dolore che ha colpito la fami 
gita il Partito Comunista. Italiano ed 
il sindacato per la improvvisa ed Im 
matura scomparsa del compagno 

VITO CONSOLI 
Senatore della Repubblica 

Il movimento dei lavoraton taranti­
no perde con lui un fulgido esem 
pio di abnegatone e di impegno 
nella lotta per I affermazione e la di 
fesa dei diritti dei lavoraton tutti e di 
quelli de) Sud in particolare A que­
sta causa mancherà un compagno e 
tip dirigente 
Taranto, 14 novembre 19S9 

Lecce 14 novembre 1969 

A nome del lavoratori della HAI 
CGIL Puglia Enzo Lacoite « la Se­
greteria regionale esprimono alla 
moglie ai figli ai familiari tutti e al 
Pei di Taranto il dolore per I Improv­
visa scomparsa del 

Seti. VITO CONSOLI 
e lo ricordano impegnato a dirìgere 
la CGIL Puglia e grande figura del 
Partito comunista 
Ban 14 novembre 1989 

I lavoraton della PILCEA CGIL Pu­
glia partecipano al dolore dei lami' 
lian per I improvvisa scomparsa del 

S M . VITO CONSOLI 
e k> ricordano impegnato a d _ 
tutte le battaglie di rinnovamento f 
democrazia della Puglia. 
Ban 14 novembre 1989 

La Segreterìa Provinciale del Pei di 
Potenza ricordando l'impegno 
straordinario del compagno 

VITO CONSOLI 
nei mesi successivi a) terremoto nel­
la Regione partecipa al dolore per 
l<-( sua immakitfl ptrdita 
Potenza, H novembre 1989 

l'UNITA VACANZE 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 • Tel. 02/5440361 
e presso tutte le Federazioni del PCI 

•.eynA.T©yiiL 
Parteiua: 20 dicembre da Venezia e 27 da Pisa 
Durata: 15 g iorn i 

Itinerario; Venezia o Pisa / Avana-Val le de ViAales-
Guama-Cienluegos-Tnnidad-Ancon-Varad-
ero-Avana / Venezia o Pian 

Trasporto: volo speciale Cubana de Aviaoion 
Quota Individuale di parttelpszionr. L 2,180,000 
La quota comprende' la sistemazione in alberghi a tre 
stelle in camere doppie con servizi, la pensione com­
pleta durante il tour, la prima colazione durante il sog­
giorno a Varadero, visite ed escursioni indicate nel prò* 
gramma dettagliato, 

Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 

alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 
Cooperat iva s o c i d e l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommar) ogni mia ora dalle 6 30 aHa te e 
dalle 15 alle 18 30 
Ore 7 Rassegna stampa. con Roberta Tatatiore fi 30- Liberetà, a 
cura dello Spi Cgii B 30 Fino a quando due Germante. Parla A 
Missili 9 30 I comunisti della Botognlna dopo la visita di Oc-
Ghetto 10 II Salvagente Discutiamo del condominio con Liegi 
PaJiptta e Aido Rossi 11 Conferenza doromiuailone della f gii. 
Diretta daFrenzel5 Italia Radio musica 1530 Sopra sotto le-
quatore 16 F o diretto con G Cavetti, II Pei ia (èva I esercito 
17CQilegamefltl e servizi sui lavori della conferenza d organi»* 
ziorw della Cgii 18 LeliereaìPcl Le Idee del nuovi iscritti: 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 00050 Ancona 105 200 
Arezio 99 800 Ascoli Piceno 92 250 / 95 250 Bai! 87 600- Bel 
Inno 101 550 Bergamo91 700 Biella 106600 Bologna94500 
/ 94 750 / 87 500 Catania 105250 Catanzaro 104500 Cnietl 
106300 Coma 87 600/87 750 ^96 700* Cfemona 90 950 Em­
poli 105 B00 Ferrara 105700 Drenza 104 750, Fpggia 94 &00 
Forlì 107100- Frosmone 105550 Genova 88550 firosselo 
9350Q Imola 107100 Impella 66200 lAquila 99400 La 
Spezia io?550/105300 latina 97600 Lecco 87900 Livor 
no 105 eoo Lucca 105 B00 Macerata 105 550/102 200 Mas 
sa Carrata 105700/102550 Milano 91 000 Modena94500-
Monfalcone 9?100- Napoli 88000/ Novara 91350 Padova 
107750 Parma 92000 Pavia 9D950 Palermo 107750 Peru­
gia 100700 / 98900 / 93700 Pesaro 96 ZOO Pescara 
106300 Riga 105600 Pistoia 104700 Ravenna 107100 
Reggio Calabria 89.Q50 Reggio Emilia 96200 / 97 000- Roma 
94 800 / 97 000 /105 550 Rovigo 96 660 Rifili 102 200 Saler 
no 102 850 /103 500 Savona 92 500- Slena 94 900; Teramo 
106300 Terni 1Q76Q0 Torino 104000" Trento 103000 / 
103300 Trieste 103280 / 105250 Udine 96900; Varese 
96 400, Viterbo 97 050, Viareggio 105 600 ValrJarno 99 800 

TELEFONI06/6791412 06/6796539 

ITJnità 
Tarli le d i a b b o n a m e n t o 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269 000 L 136000 
6numeri 1 2 3 1 0 0 0 L 1 1 7 0 0 0 
Estera Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298.000 
enumer i L.5Q8000 L 2 S 3 . 0 » 
Per abbonarsi versamonlosulccp n 43IB0T In­
testato a» Umt», viale Fulvio Tosti 75-20162 MS. 
lano oppure versando l importo presso fili utWcl 
propaganda delle Sezioni e Federat i l i del M 

Tariffe pubblic i tarit 
A m o d (mm 3 9 X 4 0 ) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo U4140Ò0 

Finestrella 1» pagina feriale u 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva U 2 985 000 

Manchette di testata U I 500 000 
Redazionali M 6 0 000 

Rnanz Legali Concess. Aste-Appalti 
Feriali U 400 000 - Festivi L. 485 000 

A parola Necrologie-part lutto L. 2 700 
Economici da L 780 a 1 ,1550 

Concessionarie perla pubblicità 
S1PRA via Bertela 34, Torino, tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
StampaNigispa direzioneeullicì 

Viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti viaCinodaPistma 10, Milano 

via de) Pelassi 5, Roma 

14 l'Unità 
Martedì 
14 novembre 1989 


